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Le ripercussioni nei paesi europei sul mancato accordo monetario 

Callaghan e Schmidt 
parlano linguaggi 
completamente diversi 

Il primo ministro inglese mette al primo posto la politica 
agricola e finanziaria CEE - A Bonn non rispondono 

Si discute a Bruxelles delle 
responsabilità del fallimento 

E' stato soprattutto l'atteggiamento di Giscard a far fallire la trattativa - Com
menti negativi negli ambienti della CEE per la rigidità del premier francese 

Dal noitro corrispondente 
BRUXELLES — Grette pre
occupazioni di politica inter
na, insieme ad una sorta di 
vocazione all'arroganza, han
no fatto del presidente fran
cese Giscard D'Estaing il re
sponsabile della clamorosa 
rottura che ha portato in pra
tica al fallimento del proget
to di unificazione monetaria 
dell'Europa dei nove, con la 
dissociazione temporanea del
l'Italia, dell'Irlanda e della 
Gran Bretagna. Questo è 
quanto emerge dalle notizie 
che circolano a Bruxelles, al
l'indomani di un Consiglio eu
ropeo che resterà memora
bile. 

Nella costernazione genera
le che ha accolto i risultati 
del vertice — una modesta 
riedizione un po' ritoccata del 
vecchio serpente monetario 
con l'aggregazione (ma quan
to duratura?) del franco fran
cese — si commenta qui con 
amarezza l'atteggiamento del 
Presidente francese. Sarebbe 
stato, infatti, Giscard D' 
Estaing ad opporsi ad una 
proposta tedesca più « genero
sa» nei confronti dell'Italia e 
dell'Irlanda; il cancelliere te
desco Schmidt sarebbe stato 
disposto ad offrire ai due pae
si t poveri » della CEE (dopo 
che ormai era data per scon
tata la non partecipazione del
la Gran Bretagna), un obolo 
più cospicuo, anche se sem
pre e soltanto in termini di 
prestiti ad interesse r'ulotto: 
l'apertura di una linea di cre
dito dell'ammontare di mille 
miliardi di lire all'unno per 
cinque anni, da parte della 
Banca europea degli inresti-
menti, più una quota di quat
trocento miliardi all'anno 
(sempre per cinque anni) per 
bonificare una parte degli in
teressi dei prestiti. 

E' stato il presidente fran
cese ad opporsi rigidamente 
a questa offerta e ad esiger
ne la riduzione a metà: man
tenere cioè la somma di mil

le miliardi annuali per i pre
stiti, ma dedicare solo 200 mi
liardi all'anno alla bonifica 
degli interessi, cioè a quel 
reale trasferimento di risor
se che non si ottiene eviden
temente con i crediti. 

« La Francia non può per
mettersi di squilibrare il .suo 
bilancio interno per trasferi
re risorse verso paesi d ie 
stanno qui solo per chiedere 
denaro*: la frase infelice di 

Giscar*ì che passerà alla sto
ria come esempio di rozzezza 
diplomatica, ha causato, a 
quanto si dice ora, una svolta 
« psicologica » nella durissima 
trattativa che si stava con
ducendo fra mille difficoltà 
al 140 piano del palazzo Cor-
lomagno. ed ha provocato un 
irrigidimento del presidente 
del consiglio italiano Andreot-
ti. dell'irlandese Lunch e del
l'inglese Callaghan. 

Dove è scattata la chiusura 
Comunque, sia il modesto 

obolo che si è arrivati ad of
frire ai paesi più deboli, sia 
l'offerta un po' più generosa 
del cancelliere Schmidt (che 
si dice sia arrivato a propor
re sottobanco un aiuto bila
terale all'€ amico Jack » — il 
presidente Lunch — in cambio 
della adesione irlandese) non 
sono certo tali da rispondere 
alle esigenze italiane. Lo ha 
ricordato lo stesso Andreotti 
affermando che il governo 
italiano non sottovaluta certo 
i prestiti agevolati, ma valu
ta del tutto negativamente 
« la netta chiusura sull'aumen
to del fondo regionale, che 
era stato suggerito dal parla
mento europeo, e la mancan
za di più concreti processi di 
rafforzamento della solidarie
tà e della programmazione 
economica tra i paesi della 
comunità ». 

Questa è stata, infatti, a 
quanto si sa, la linea seguita 

dal governo italiano nella trat
tativa con Bruxelles: la ri
chiesta cioè non tanto di som
me di denaro più o meno gran
di. quanto il rafforzamento 
delle {wlitiche e degli stru
menti di intervento struttura
li della Comunità, dal fondo 
regionale a quello sociale e a 
quello di orientamento agri
colo. in modo da riequilibrar
ne lo sforzo economico ora 
concentrato verso le agricol
ture del centro nord per indi
rizzarlo invece in più larga 
misura alle zone più arretra
te della CEE. Se a sostegno 
di tale discorso di ampio re
spiro il governo italiano ab
bia presentato programmi e 
richieste precise, non è dato 
di qui sapere. E' chiaro inve
ce che su questo terreno net
ta è stata la chiusura da par- • 
te dei governi di Parigi e di 
Bonn, oltre che dei paesi mi
nori in un modo o nell'altro 
collegati all'egemonia tedesca. 

La programmazione delle risorse 
Un commento amaro su que

sta linea, che si conferma 
come la posizione vincente 
nella Comunità, è venuto da 
ambienti vicini al commissa
rio italiano Giolitti, che ha 
tentato nella sua funzione di 
responsabile del coordinamen
to dei fondi a finalità strut
turale della CEE. di far pas
sare l'idea di una diversa pro
grammazione delle risorse 

della Comunità. 
Un'ultima osservazione va 

fatta infine sui motivi che 
hanno portato al fallimento 
della trattativa. Se la rottura 
di martedì sera è avvenuta 
sul terreno delle misure eco
nomiche. non si deve dimen
ticare che l'Italia aveva già 
perso in precedenza la bat
taglia non meno essenziale sul 
meccanismo monetario vero e 

proprio. Il ministro Pandolfi 
aveva posto, all'inizio della 
trattativa, alcune condizioni 
alle quali tale meccanismo sa
rebbe stato accettabile per la 
lira: grande flessibilità, mag
giore peso negli interventi da 
parte dei paesi forti, un mec 
canismo di crediti capace di 
rappresentare una solida rete 
di sicurezza per le monete de
boli. Queste condizioni non si 
ritrovano, o quasi, nel mec
canismo a cui il vertice ha 
dato il suo crisma. Tale mec
canismo è rigido come il vec
chio serpente, anche se V 
Italia ha ottenuto una fascia 
di fluttuazione più larga di 
quella riservata alle monete 
forti. Il che non toglie che. 
toccati i margini, gli interven
ti delle banche centrali saran
no obbligatori e simmetrici: 
pagheranno cioè nella stessa 
misura sia il paese debole 
che quello forte, il che signifi
ca in realtà che il paese de
bole sopporterà, in relazione 
alle possibilità della sua eco
nomia, un peso schiacciante 
rispetto a quello sostenuto dal 
paese forte. L'intervento pre
ventivo in seguito al raggiun
gimento delle < soglie di di
vergenza* (un intervento che 
spetterebbe nella maggior par
te dei casi alla Germania fe
derale) è rimasto in un modo 
o nell'altro facoltativo, secon
do la volontà del governo te
desco e della Bundesbank. 
L'aver vinto la battaglia su 
questo terreno spiegherebbe in 
sostanza la relativa « genero
sità » di Schmidt in materia 
di prestiti e di aiuti finanzia
ri all'Italia e all'Irlanda. 

Probabilmente, dunque. V 
arrogante Giscard non ha ca
pito che per la Francia accet
tare quel meccanismo, e poi 
fare da mosca cocchiera nel 
rifiuto delle richieste econo
miche italiane, è stato un at
teggiamento autolesionista. 
die il franco e l'economia 
francese potrebbero presto pa
gare assai cari. 

Vera Vegetti 

Giscard e Schmidt al vertice di Bruxelles 

LONDRA — Il primo ministro Callaghan ha 
riferito al Parlamento elle il governo inglese 
« si riserva libertà di scelta se depositare o 
no una quinta parte delle riserve d'oro e va
luta presso il Fondo monetario di coopera
zione europea in cambio di un pari importo 
di ECU >. Ed inoltre che « per quanto ri
guarda il sostegno monetario a breve termine. 
che è più strettamente collegato agli inter
venti sui tassi di cambio di giorno in giorno, 
abbiamo convenuto di non partecipare all'au
mento dei crediti che si sta attualmente ef
fettuando ». La posizione complessiva del go
verno inglese, tuttavia, era più ampiamente 
illustrata nelle interviste rilasciate ieri subito 
dopo il « vertice >. In esse Callaghan ha 
sottolineato la mancanza di progressi sulla 
migliore distribuzione delle risorse finan
ziarie ed economiche gestite dalle istitu
zioni della CEE. Riferendosi alla Poli
tica Agricola Comune, il cui bilancio assor
be gran parte delle risorse finanziarie della 
CEE. Callaglian si è chiesto se di questo 
passo « la Politica Agricola Comune non crol
lerà sotto il suo proprio peso ». cioè sotto il 
peso dei diecimila miliardi di lire attualmente 
cosi male impiegati. Esplicitamente, ancora 
una volta, il primo ministro inglese ha fatto 
capire che il futuro ingresso nel Sistema mo
netario europeo dipenderà dai progressi nel 
campo delle istituzioni economiche comuni
tarie clie comportano trasferimenti di risorse. 

* * » 

BONN — Il cancelliere Helmut Schmidt ha 
detto al Bundestag che « molti non hanno an

cora capito l'importanza dello SME per una 
crescita economica e nuovi passi in avanti 
non sono ancora esclusi » perché « notevoli 
forze » premono per l'adesione in Italia e In
ghilterra. A suo parere * lo SME. così com'è, 
non è diretto contro altre valute europee, né 
contro il dollaro ». Cercando di sdrammatiz
zare i risultati negativi della trattativa ha 
insistito su aspetti di merito: Schmidt non ap
prova, ad esempio, l'ampio margine di oscil
lazione chiesto dall'Italia per la lira come 
condizione per entrare perché « i margini am
pi non assicurano maggiore stabilità ». 

Dietro Schmidt c'è l'ampio schieramento 
dei gruppi economici che fanno campagna 
contro le «. concessioni » all 'Italia. La Bundes
bank ha espresso soddisfazione per la deci
sione presa a Bruxelles. L'Associaz'on» fra 
le banche tedesche interpreta lo SME so
prattutto cerne « imperni ci lotti ali" f'azio 
ne >. evidentemente con mezzi monetari. La 
Unione delle Camere di commercio definisce 
le decisioni di Bruxelles « un salutare ritorno 
alla lucidità ». Poiché esistono differenti « di
sponibilità » a fare l'accordo come Io hanno 
inteso i tedeschi « anche se politicamente la 
soluzione può essere insoddisfacente non si 
deve cercare ora affrettatamente la grande 
soluzione facendo ulteriori concessioni ». Il 
marco tedesco ha realizzato ieri, dopo le de
cisioni di Bruxelles, un rialzo nei confronti 
del dollaro e di altre monete europee. Il fran
co francese dovrebbe entrare nel nuovo « ser
pente » monetario il 1. gennaio, alle quota-
zioni di mercato esistenti alla vigilia. 

Parigi va alla ricerca di diversivi 
dopo l'entrata solitaria nello SME 

L'adesione dell'Italia veniva data per scontata - Commenti contraddittori: si 
giudica che l'economia italiana è debole per proporre di accollarle altri oneri 
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Ora gli svizzeri fanno 
shopping» in Italia « 

ROMA — Approfittando del favorevole cambio con la lira del franco svinerò, migliaia dì 
cittadini elvetici attraversano, ogni giorno, il confine con l'Italia per fare, nel nostro paese, 
gli acquisti di Natale. Più di duemila macchine hanno attraversato ieri il ponte di Tres de
terminando ingorghi e un rallentamento del traffico commerciale. E « l'affluenza » degli sviz
zeri nelle zone itaPane di confine sembra destinata ad aumentare con l'approssimarsi delle 
feste natalizie, periodo questo — come è noto — di grandi acquisti. 

Dal noitro corrispondente 
PARIGI — Il tempo di rifles
sione chiesto dall'Italia per 
la sua adesione al sistema 
monetario europeo (SME) e. 
in pratica, il mezzo scacco 
subito da Giscard d'Estaing 
costretto ad entrare « da so 
lo » nel serpente monetario 
(non va dimenticato che gli 
altri cinque paesi aderenti vi 
partecipavano già da molti 
anni) spiegano forse le ram
pogne dei commentatori uffi
ciali francesi nei confronti 
dell'Italia e di Andreotti ma 
non giustificano le deforma
zioni di una realtà certamen
te complessa che tuttavia 
non possono essere diffuse 
senza compromettere la se
rietà dell'informazione. 

Che la radio francese di ie
ri mattina abbia spiegato al
l'ingrosso le esitazioni italia
ne ccn Io stato caotico della 
nostra economia, che sarebbe 
stata messa a dura prova in 
un confronto diretto e co
stante con le economie » si 
ne » e < benestanti » della 
Francia e della Repubblica 
federale tedesca (nuo\o 
spunto per solleticare l'amor 
proprio nazionale e per dire 
all'opinione pubblica gli e 
normi benefici che derivano 
dall'essere francesi) è spie
gabile. tanto più che * se il 
rifiuto inglese era scontato, 
quello italiano ha prodotto 
uno choc ». E qui. forse, va 
riconosciuto che se l'Inghil
terra ha avuto fin dall'inizio 
ina posizione coerente e do 
cumentata. non altrettanto 

può dirsi di quella del go
verno italiano. 

Ma di qui a dire che il 
tempo di riflessione chiesto a 
Bruxelles da Andreotti è 
frutto di un « ripensamento » 
del Partito comunista italiano 
circa l'ingresso dell'Italia nel
lo SME (la radio ha p i n ..o 
addirittura di un Andreotti 
« manipolato dai comunisti ») 
è una di quelle distorsioni 
della realtà nelle quali la 
stampa francese cade abba
stanza spesso quando si oc
cupa del nostro paese. 

Ciò che sorprende ancora 
di più è che un giornale co
me e Le Monde ». nel suo e-
ditoriale di ieri sera, non esi
ti a scrivere che Andreotti 
non ha aderito al serpente 
perchè la domenica preceden
te. cioè alla vigilia del \ eri/ce 
di Bruxelles, i l'Unità » n t 
annunciato per la prima vol
ta in un articolo di Luciano 
Barca l'ostilità del PCI .i 
partecipare attivamente a'!o 
SME in assenza di un suffi
ciente trasferimento di risor
se da parte dei paesi p ù .- _• 
chi ». La verità è che in quel
l'articolo « l'Unità •* n.v. t 
meva le posizioni che il PCI 
aveva sempre difeso nel cor-
<o di tutto il negoziato, posi 
zioni del resto condivise da 
commentatori, uomini politici 
ed economisti a>«ai lontani 
dal PCI e dalla sinistra ita
liana. 

Una tale deformazione del 
la realtà, avallata da * Le 
Monde *. arriva addirittura 
aPa dimostrazione, per certi 
aspetti grottesca anche se in 

volontaria, che il PCI da solo 
avrebbe isolato Giscard d'E
staing nella sua marcia trion
fale verso il serpente. Il fatto 
è che Andreotti ha dovuto 
tener conto di tutta una va
stissima area di opposizione 
non alla creazione di una zo
na di stabilità monetaria, che 
rimane indispensabile, ma al
la creazione di « quel siste
ma » franco-tedesco che non 
tiene sufficientemente conto 
degli enormi squilibri eco
nomici dell'Europa comunita
ria e ha dovuto costatare che 
a Bruxelles Francia e RFT 
sono arrivate addirittura a 
rimangiarsi impegni già defi
niti. 

Per aver seguito, nel corso 
di più di un decennio, le vi
cende della CEE. possiamo 
anzi dire che per la prima 
volta un governo italiano ha 
difeso con dignità le proprie 
posizioni e non si è passi* a-
mente rassegnato, secondo u 
na vecchia e poco gloriosa 
tradizione, ad accettare i ri 
pieghi assistenziali escogitati 
per strappargli un consenso. 

Giscard d'Estama. r ' e - . t i ro 
in nottata da Bruxelles, ha 
dichiarato che il sistema mo
netario * può essere avviato a 
sei ». che questo fatto < è già 
una cosa importante per 
l'Europa » tenendo conto che 
tutti i nove paesi della Co
munità hanno accettato il 
principio della creazione di 
una zona di stabilità moneta
ria. Egli ha tuttavia aggiunto 
che l'entrata della Francia 
nel «erpente sarà benefica ad 
una condizione: « che l'eco 

i nomia francese si sviluppi in 
! modo analogo a quella dei 
; paesi ricini », cioè essenzial-
; mente la Repubblica federale 
' tedesca. Con ciò Giscard 
l d'Estaing ammette di essjrsi 
I assunto una responsabilità 
i non indifferente nei confronti 
j della Francia e d'altro canto.. 
i conoscendo la diversa situa-
I zione dell'economia italiana. 
I ammette implicitamente che 

l'Italia non poteva far altro 
! che chiedere un tempo di ri-
| flessione perchè, oggi come 
i oggi, essa non è in grado di 
i tenere il passo con l'econo 
; mia della Germania federale. 
t Un'ultima osservazione: 
j Giscard d'Estaing dovrebbe 
j dedicare una maggiore atten-
: zione a ciò che accade nella 
| sua maggioranza di governo 
1 a proposito dell'Europa, h r : 
1 il Partito gollista ha unito 
I ancora una voKa i suoi voti 
! a quelli comunisti, in sede di 
• commissione parlamentare. 
l per approvare un progetto di 
» leg2e che proibisce ai partiti 
ì di accettare sovvenzioni prò 
j venienti dalla Comunità per 
I il finanziamento della cam-
i pagna elettorale per l'elezione 
1 del parlamento europeo. E 
; Chirac ha convocato d'urgen-
' za il comitato centrale per

chè a Bruxelles il presidente 
della repubblica non ha 
chiesto— come i gollisti ave
vano sollecitato — le neces
sarie garanzie contro l'esten
sione delle prerogative della 
futura assemblea europea. 

a.p. 

Legge finanziaria: oggi il voto 
ROMA — La Camera, dopo la [ 
replica del ministro Pandol
fi, è da ieri pomerisgio im
pegnata nelle votaz.oni sul- i 
la legge finanziar.a, la cu: 
Approvazione nel due rami ! 
del parlamento è pregiudiziale 
all'ulteriore iter del bilancio. 
Il provvedimento per questo 
anno introduce anche norme 
che sono sostuuive di leggi 
più generali, come arcade oer 
I comparti relativi alla finan
za locale, al s: . o.m previ
denziale. alla materia sanità-
tarla, al Mezzogiorno. Una 
parte essenziale concerne le 
opere pubbliche. Taluni in
terventi, in specie in campo 

previdenziale e sanitario, mi
rano a ridurre :n modo con
sistente i deficit, altri (fi
nanza locale) a contenere la 
spesa. 

La commissione bilancio, 
facendo propri i rilievi che 
alla legge finanziaria sono ve
nuti dalle commissioni di me
rito. ha introdotto molte mo
difiche correttive. L'aula — 
discutendo eh articoli del 
provvedimento — già ieri ha 
inserito ulteriori enirndamen-
ti, i più presentati dal grup
po comunista «Triva, aarci. 
Moschini, Vetere. Pellicani). 
Gli emendamenti .o .co.re 
precisare) nella maggior par

te dei casi non si traducono 
in un aumento di spese ma. 
come ad esempio per la fi
nanza locale, avevano per 
obiettivo il trasferimento di 
fondi ai comuni o alle pro
vince di mezzi finanziari a 
copertura di funzioni statali 
ad essi trasferite, come per 
gli enti discioltl anche di re
cente con legge del parla
m e n t a 

D; grande rilievo le al t re 
due modifiche, proposte dai 
comunisti, che sono state ap
portate dalla Camera alia 
legge finanziaria. La prima, 
a differenza di quanto pro
spettava il govereno orienta

to ad un aumento automati
co ed indiscriminato di tut te 
le tariffe di nettezza urba
na, prevede la possibilità per 
ì Comuni di ridistribuire l'in
cremento sia recuperando fa
sce di evasione, sia con una 
perequazione sociale delle ta
riffe stesse. 

La seconda, sempre in un 
segno coerente di rigore e 
di spesa programmata, affer
ma il vincolo all 'aumento dei 
disavanzi delle aziende di tra
sporto • condizione che le 
stesse presentino piani di 
riorganizzazione e ristruttu-
r aziona. 

Pronto un «cliente» per UNA ? 
ROMA — I lavoratori dell 'Istituto nazio
nale delle assicurazioni temono un altro 
colpo di mano nelle nomine degli organi 
dirigenziali dopo le dimissioni del direttore 
generale Carlo Tomazzoli. perseguito in giu
stizia per reati riguardanti il bilancio e 
operazioni di credito che tramite Assifm 
sono costate gravi perdite per TINA. E 
non hanno torto se, come sembra, fra i 
candidati si parla anche di un funzionano 
del ministero dell'Industria, legato tanto 
alle compagnie private di assicurazioni che 
a quei democristiani che si sono Imbar
cati in avventure finanziarie sfruttando le 
posizioni di potere. 

Una nota della Federazione italiana la
voratori de'.le assicurazioni aderente alla 
CGIL ricorda che l'Istituto «privo di va
lide iniz.ative ìmprend.tonali, angustiato e 
condizionato dall'arroganza degli Agenti Ge

nerali, muto e scarsamente incisivo sui 
problemi assicurativi, subalterno all'ANIA 
è divenuto terreno di agevole conqui
sta per quanti vanno ipotecando il suo 
futuro di imprenditore assicurativo ». Il 
Sindacato si prospetta, oggi più che mai, 
una posizione di lotta per la riqualifica
zione dell'ente pubblico e delle at t ivi tà im
prenditoriali che ne dipendono — da cui 
dipende, alla fine, anche l'avvenire profes
sionale ed economico dei lavoratori — av
vertendo il governo della necessità di met
tersi sulla via delle decisioni corrette. « Ai 
faccendieri che da tempo si agi tano per 
garantire questa o quella successione — 
avverte la FILDA-CQIL — in funzione del
le consuete clientele, deve essere ben chia
ro che i lavoratori dell'INA sapranno tem
pestivamente mobilitarsi in difesa del
l'azienda ». 

Lettere 
all' Unita: 

Guardate anche da 
chi arriva l'attacco 
alle istituzioni 
Caro direttore, 

ti mando questa « lettera 
aperta » indirizzata al presi
dente della Camera, compa
gno Pietro Ingrao, a nome 
dell'assemblea dei comunisti 
ferrovieri di Bologna. Abbia
mo infatti discusso una ver
gognosa (scusaci la sinceri
tà), dichiarazione rilasciata al 
Giornale Nuovo di Montanel
li, di mercoledì 29 novembre, 
dall'on. Oscar Luigi Scalfa-
ro, « n'ee presidente della Ca
mera » fcosi è firmata la di
chiarazione), sul caso Boroli. 

U indignazione dell' assem
blea è derivata dal fatto che 
appunto un « t'ice presidente 
della Camera dei deputati » 
arrivi a teorizzare l'autodife
sa del cittadino, legittimando 
quindi, di fatto, l'offesa, sca
ricando la responsabilità del 
« sorgere e consolidarsi di re-
re mafie che, riscuotendo tan
genti pesanti, assicurano sicu
rezza e tranquillità al cittadi
no » ad « interventi inintelli
genti e alla inefficienza del
lo Stato i>. 

Il perchè di questa ineffi
cienza viene attribuito dall'on. 
Scalfaro « a mille ragioni do
lorose », ma egli non si sente 
in dovere di tentare di indi
viduare o indicare almeno una 
di queste a ragioni dolorose ». 

Non si vuole fare della fa
cile polemica sulle responsa
bilità della DC per le condi
zioni in cui oggi si trova il 
nostro Paese e per gli esem
pi, certamente poco edifican
ti (amaramente riconosciuti 
anche dall'on. Zaccagnini in 
una recente «tribuna politi
ca »), che sono stati dati dal 
partito di maggioranza rela
tiva e da alcuni dei suoi mas
simi esponenti. 

Forse è questa una delle 
a ragioni dolorose » a cui l'on. 
Oscar Luigi Scalfaro si ri
chiamava. ma la più doloro
sa dì tutte è, a nostro parere, 
che uomini come l'on. Seni-
faro abbiano fatto parte, per 
molti anni, di quei governi 
che hanno creato, con la lo
ro opera, questa incapacità di 
assolvere «al suo compito 
primario, che è quello di im
pedire. prevenire i crimini. 
garantire la vita e la sicurez
za dei propri cittadini e. av-
tenuto il delitto, è assai scar
samente in grado di scoprire 
i colpevoli e punirli ». 

La strage di Portello della 
Ginestra, i morti di Modena 
e di Reggio Emilia, i ripe
tuti tentativi di colpo di Stato 
da parte, anche, di organi pre
posti alla sicurezza dello Sta
to stesso, la strage di piaz
za Fontana. l'Italicus. ecc. 
tanto per ricordare i fatti che 
più hanno 'scosso l'opinione 
pubblica democratica, sono e-
sempi illuminanti del perchè 
questo Stato è « inefficiente » 
verso la delinquenza. 

Noi non vogliamo, con que
sta lettera, mettere in discus
sione la libertà di opinione 
per nessuno, ci mancherebbe 
altro; ma chiediamo, senza e-
sprimere, come qualcuno ama 
definirla, una mentalità di re
gime. che non si utilizzi e stru
mentalizzi una tragica vicen
da, dolorosa e umana, come 
quella vissuta dalla signora 
Boroli (alla quale, sia pure 
da un fronte diverso, espri
miamo la nostra più viva e 
sincera solidarietà), per por
tare un attacco a quello «Sta
to » che, come vice presiden
te della Camera, l'on. Scalfa
ro ha invece l'obbligo e il 
preciso dovere di difendere. 

ERMANNO PINELLI 
(per l'assemblea dei comunisti 

ferrovieri di Bologna) 

Non gli piacr 
la tessera del PCI 
di quest'anno 
Compagno direttore. 

perchè è così brutta — que
st'anno — la tessera del no
stro partito? Si spegne la lu
ce di Albe Steiner, ritorna il 
e realismo socialista ». o che 
altro? E quel cielo azzurrino 
ha un significato recondito? 
Insomma, per la prima tolta, 
a me proprio non piace. 

MARIO FIORANI 
(Roma) 

Il lavoratore 
invalido tassato 
per ben tre volte 
Caro direttore. 

prendendo spunto dal de
creto legge che quest'anno 
pretede l'autotassazione per 
l'anno 197S nella misura del 
75 per cento (dalle 100 000 li
re in avanti del versamento 
effettuato sul modello 740 del 
giugno IS7S;. mi sono deciso 
a scritere al nostro giornale 
per mettere in evidenza una 
categoria di cittadini molto 
interessata a questa legae. di 
cui anche il sottoscritto fa 
parte. Sono gli invalidi al la
voro per malattia, cne. aten
do famiglia, detono ancora 
lavorare perchè la pennone 
che percepiscono non basta 
per vivere 

Il problema ài questa ca
tegoria che toglio mettere m 
etidenza è che dete pagare 
le tasse ben tre tolte l'anno 
e spiego il perchè: una pri
ma trattenuta tiene effettua
ta sulla busta paga; una se
conda tolta facendo il cumu
lo salario-pensione a giugno 
fmod. 740) e una terza volta 
con l'autotassazione a novem
bre. Non si tratta certo di 
poche migliaia di lire, ma di 
centinaia di migliaia ogni 
volta. 

Basterebbe prendere in vi
sione alcune di queste dichia
razioni per tedere la posizio
ne fiscale di avesti cittadini. 
E qui il discorso da farsi sa
rebbe lungo- ad esempio, da
re all'invalido (ritenuto tale) 
una pensione adeguata sen
za chi debba aver bisogno di 
occupare un posto di lavo
ro, che potrebbe, invece, oc
cupare un disoccupato. 

OTTORINO MUFFOLIN1 
(Marcheno . Brescia) 

« Albi », « ordini » 
e le nuove 
professioni 
Caro direttore, 

se la legge quadro per U 
pubblico impiego porrà, co
me la legge n. 70 per il pa
rastato, l'iscrizione ad albi 
professionali come una delle 
condizioni formali di profes
sionalità, questa condizione 
punirà quelle categorie che 
non si sono potute costituire 
in albi ed ordini anche per 
la loro data di nascita piut
tosto recente. La salvaguar
dia di professioni che non 
hanno ancora avuto una san
zione in albi ed ordini è un 
dovere proprio per non dare, 
nei fatti, alla professionalità 
un'interpretazione restrittiva 
o. peggio, una funzione di 
sanzione solo di corporazioni 
vetuste e superate. 

Se, dunque, per la mancata 
attuazione di riforme fonda
mentali che sicuramente av-
vierebbero un processo di su
peramento di vecchi criteri 
di professionalità per soddi
sfare bisogni nuovi e conce
zioni scientifiche nuove, la leg
ge quadro ricalcherà quanto 
stabilisce la legge 70 sulla 
professionalità, il legislatore, 
per prudenza e per non pre
starsi indirettamente a mano
vre conservatrici, dovrebbe 
essere molto meno punitivo 
rispetto a professioni nuove 
quando chiedono l'albo pro
fessionale semplicemente per 
non essere definitivamente 
« appiattite » e distrutte, spe
cie nel loro aspetto pubblico 
(ricordo che la Camera non 
si decide ad approvare l'isti
tuzione dell'albo degli psico
logi). 

ENZO CIMINO 
(della segreteria 

Fidep-CGIL di Como) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Renata IANNIELLO in CLE
MENTE, Corsico; Ugo BIA-
LETTI. Roma; Alessandro 
BELLENGHI, Milano; Silvio 
FONTANELLA, Genova; Pietro 
BIANCO. Petronà; Emo NA-
VONNI, Terni; Carlo M.. Mo
dena; Angelo STEFANINI, E-
ste; Pietro RIZZUTO. Ciriè; 
Franco OLIVIERI, La Spezia 
(« Sono un compagno artigia
no orafo abbonato a/Z'Unità. 
Non volendo ricorrere ad al
tri giornali, chiedo se possi
bile, di aggiungere alla quo
tazione delle monete, la quo
tazione dell'oro »); Antonio 
MATTA PIBASTU, Trinità (o / 
risultati del Trentino-Alto Adi
ge sono evidenti: il PCI è V 
unico grande partito naziona
le a guadagnare seggi. Ha ra
gione il compagno Craxi ad 
essere "deluso e preoccupa
to". Non si chiede se questo 
non è la conseguenza delle 
sue strane prese di posizione, 
a cominciare da quella così 
poco chiara sulla vicenda Mo
ro'' »). 

Antonio OBERTI, Pietra Li
gure (polemizzando col gior
nalista Ostellino del Corriere 
delta Sera, scrive a proposito 
dell'URSS: «Sulla base dei 
dati a metà del piano quin
quennale si ha la conferma 
che quel Paese, crescendo sul
le orme di Lenin e del leni
nismo. in un socialismo rea
le. è in grado di evitare la 
crisi che caratterizza le socie
tà del capitalismo anche il 
più avanzato »); UN GRUPPO 
di insegnanti abilitate di Scuo
la materna statale (seguono 12 
firme) della provincia di Ta
ranto (criticano una iniziati
va del provveditore agli Stu
di che « sta procedendo ad 
assunzioni di insegnanti inse
riti nella graduatoria perma
nente di scuola elementare. 
Con tale atto si effettua una 
discriminazione sociale e pro
fessionale tra insegnanti ele
mentari e insegnanti di scuo
la materna, privilegiando i 
primi »). 

Omelia ROSSI. Cesenatico 
(« Il PCI mi ha profondamen
te delusa quando ha deciso 
di sostenere il governo della 
DC, un partito di corrotti e 
corruttori »); UN APPUNTA
TO di PS (segue firma). Ro
ma (< Si parla di dare il gra
do superiore agli appuntali 
che hanno sostenuto gli esa
mi in questi ultimi anni. Ma 
ri è una nuora ingiustizia, che 
e quella di escludere coloro 
che. concorrendo da guardia 
a vice brioadiere. hanno ri
portato l'idoneità superando 
prima gli scritti poi gli orali, 
quindi idonei ma non am
messi per mancanza di posti. 
lo ritesto il grado di appun
tato con 30 anni di sertizìo 
e penso di avere il diritto di 
rìtestirc il grado superiore 
non più deoh altri ma alme
no come gli altri »). 

Giovanni BOSIO. Somma 
Lombardo (ci manda due let
tere sulla questione della ma
fia e della delinquenza comu
ne, avan7ando numerose e in
teressanti considerazioni: tra 
l'altro, critica le decisioni go
vernative di e mandare i più 
feroci e spietati mafiosi in 
soggiorno obbligato proprio in 
Brianza e comunque nel Nord 
industriale »; Mario PISTOLE-
SI, Milano («Ix> scrivente, 
maresciallo dell'Aeronautica 
militare collocato a riposo per 
raqgiunti limiti di età il 24 
gennaio 1974. a distanza di 
ben 54 mesi dal collocamento 
a riposo, non ottiene ancora 
la liquidazione spettante per 
cessato rapporto di lavoro. 
Oltre due mesi fa ho segna
lato ancora la questione al-
l'ENPAS, ma non ho avuto al
cun cenno ài riscontro*). 

— II lettore Francesco LUCI
DI di Licenza (Roma) è pre
gato di mandarci l'indirizzo 
esatto perchè gli si possa ri
spondere personalmente. 

-JJSUUWjaE 


